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Milano Verticale
UNA Esperienze

	CA TEGORIA	 |  hotel 4 stelle superior

	U BICAZIONE	 |  Milano

	SI TO WEB	 |  unaesperienze.it

	NUMERO STANZE	 |  173

	 PROPRIETÀ	 |  Gruppo Unipol

	 PROGETTISTI	 |  �Vudafieri-Saverino Partners 

Milano-Shanghai, Asti Architetti
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APERTE
ALLA

Design, creatività 
ed enogastronomia 
sono i punti di forza 
di Milano Verticale 

- UNA Esperienze, 
nuova eccellenza 

nel panorama 
dell’ospitalità 

meneghina. Nasce 
come hotel per il 

business, ma la 
strategia progettuale 

ha ampliato l’offerta 
alla città intera, anche 

grazie alla cucina 
affidata allo chef 

Enrico Bartolini

di Elena Cattaneo
foto Santi Caleca, Davide Cattaneo  e UNA Hotel

È una struttura permeabile ed estro-

versa quella del nuovo Milano Ver-

ticale, ottenuta grazie al progetto di 

architettura di interni e degli spazi 

esterni dallo studio Vudafieri-Save-

rino Partners. Situato in via Rosales, 

parallela del più noto Corso Como, 

l’edificio originale degli anni ‘70, de-

stinato a residence, era in disuso da 

tempo. Il progetto di ristrutturazione 

generale, delle facciate e la direzio-

ne dei lavori sono stati curati da Asti 

Architetti, mentre a Vudafieri-Save-

rino Partners, Fabrizio Gaggio, Ma-

naging Director di UNA, ha chiesto di 

ripensare il layout interno ed ester-

no. “Abbiamo interpretato il concept 

architettonico – spiega l’architetto 

Claudio Saverino – fino a coinvolge-

re l’assetto urbano circostante. L’esi-

genza, infatti, era quella di portare a 

Milano quell’idea di albergo che vive 

una relazione stretta con la città ri-

baltando la consuetudine, molto ita-

liana, di creare hotel bellissimi ma con 

lo sguardo rivolto al proprio interno e 

la schiena alla città. Così, il ristorante 

che avrebbe dovuto essere all’ultimo 

piano l’abbiamo portato al piano ter-

ra e la zona esterna, sotto il portico, 

PORTE

CITTÀ
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Vince la semplicità 

Il mondo pubblico e quello privato nel progetto di Milano 
Verticale parlano lo stesso linguaggio, così i pavimenti, 
dalla piazza esterna ai bagni delle camere, propongono 
la stessa texture ceramica, una versione ispirata al 
tradizionale Ceppo di Grè, pietra naturale originaria 
del Lago di Iseo. La collezione Norr 2.0, dal disegno 
armoniosamente irregolare, è prodotta da Mirage e si 
distingue per i toni di grigio ton sur ton, in un’articolata 
gamma di formati, spessori e finiture. Per i corridoi 
dell’hotel, invece, Mirage ha fornito la collezione effetto 
resina Clay, che si presenta con una superficie “spalmata” 
dal leggero contrasto lucido-opaco. La palette di colori 
disponibile tocca toni caldi e freddi che vanno dal bianco 
a tre tonalità di grigio, dal greige al taupe, con l’aggiunta 
di tre tonalità dall’anima contemporanea: cotto, senape e 
blu petrolio. 



no su ben 600 mq di locali coperti e 1.000 

mq di giardino, per un totale di circa 600 

coperti suddivisi fra tre spazi ben defini-

ti: Vertigo Osteria Contemporanea, il Bar 

con Urban Garden e il ristorante fine di-

ning Anima. Ci voleva un esperto di valore 

per concepire, organizzare e, soprattut-

to, guidare questa macchina così com-

plessa ed è stato individuato nello chef 

pluristellato Enrico Bartolini, classe 1979.  

Lo studio Vudafieri-Saverino Partners ha 

lavorato a stretto contatto con Bartolini 

per dare forma, senso e anima agli spazi 

destinati alla ristorazione. “Il rapporto di 

collaborazione con lo chef Bartolini - rac-

conta Claudio Saverino – è stato splen-

dido fin dall’inizio, caratterizzato da un 

flusso di ascolto reciproco che ho incon-

trato raramente nella mia esperienza di 

progettista”. Osteria, bar e ristorante, 

aperti alla città come agli ospiti dell’ho-

tel, sono tre ambienti fluidi, collegati tra 

loro dal soffitto a tegole inclinate, ma 

ben identificabili. Il team di Bartolini, gui-

dato dallo chef Franco Aliberti, ha da su-

bito cominciato a gestire la ristorazione 

con eleganza a strategia: quella che al 

mattino è la sala colazione per gli ospi-

che era privata, è diventata a uso pubbli-

co”. La scelta di dedicare uno spazio de-

cisamente ampio alla ristorazione è il se-

gno forte di Milano Verticale che non de-

clina il suo impegno di ospitalità per il bu-

siness, anzi lo allarga attraverso servizi e 

proposte a disposizione di aziende, cit-

tadini, visitatori occasionali. Una forma 

di accoglienza di ispirazione internazio-

nale, quindi, che Vudafieri-Saverino Par-

tners hanno pensato di intrecciare con la 

natura e la storia del luogo in cui sorge 

l’hotel, cioè Milano: la milanesità, infat-

ti, è al centro del progetto di interior che 

omaggia in diverse forme la produttività 

lombarda e i Maestri del design del do-

poguerra. La parete che fa da sfondo al-

la reception, per esempio, è attrezzata 

con una libreria a giorno riempita di og-

getti che raccontano la città: non oggetti 

decorativi, ma rappresentativi della pro-

duzione locale, come pezzi di telai di bi-

ciclette Cinelli o parti di carburatori della 

Dell’Orto.

Food and beverage
I locali destinati alla ristorazione, pun-

to d’incontro per eccellenza, si sviluppa-

NEGLI SPAZI DELLA HALL, 
DELLA RECEPTION, DEL 
LOUNGE E DELLA LOBBY 
IL RACCONTO DELLA 
“MILANESITÀ” È LASCIATO 
ALLA SPETTACOLARITÀ 
DELLE PARETI MARMOREE, AI 
SOFFITTI CAMPITI CON TONI 
DIVERSI E AL GRANDE SPAZIO 
A DOPPIA ALTEZZA CHE FA DA 
INCIPIT AL GIARDINO INTERNO
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Sauna e hammam 

L’area dedicata al benessere di 
Milano Verticale offre un percorso 
wellness completo di sauna e bagno 
turco di Effe. Le caratteristiche di 
queste proposte sono semplicità di 
utilizzo, tecnologie d’avanguardia e 
funzionalità nel tempo, ma soprattutto 
sono spazi che offrono un’atmosfera 
intima anche in grandi ambienti. La 
sauna Sky è finita in Hemlock canadese 
all’esterno e Aspen all’interno e si 
distingue per le ampie vetrate da 10 
mm di spessore. Non mancano gli 
attrezzi tipici della sauna: la stufa 
con pietre e griglie di protezione, 
il mastello con mestolo in legno, la 
clessidra per personalizzare la propria 
permanenza all’interno. Nuvola Smart 
Power, di Talocci Design come la 
sauna, è il bagno turco dotato della 
nuova performante linea di generatori 
di vapore adatti per ampie cubature: 
grazie alla funzione ODS, per esempio, 
il generatore blocca la produzione  
di vapore ogni volta che rileva 
l’apertura della porta.

PER IL PROGETTO 
DEL VERDE, 
VUDAFIERI-SAVERINO 
PARTNERS HANNO 
LAVORATO CON 
P’ARCNOUVEAU 
ISPIRANDOSI ALLA 
FILOSOFIA DEI 
GIARDINI SEGRETI 
MILANESI, SPESSO 
NASCOSTI DIETRO LE  
SOBRIE FACCIATE DEI 
PALAZZI STORICI
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ti, la sera diventa l’osteria, mentre nell’ottica di 

fidelizzare i clienti, ci sono ancora molte idee 

in evoluzione, come quella di dedicare a zona 

di lavoro parti del bar o quella di proporre dei 

cesti pic-nic da consumare in giardino, oasi di 

pace e relax nel cuore di Milano. Per il progetto 

del verde, Vudafieri-Saverino Partners hanno 

lavorato con P’Arcnouveau nell’ottica dei giar-

dini segreti milanesi, spesso nascosti dietro le 

sobrie facciate dei palazzi storici. Il piano ter-

ra dell’edificio funge da filtro tra la città e la zo-

na verde, separandoli fisicamente, ma non visi-

vamente. Da fuori, infatti, il giardino si percepi-

sce come un gioiello, di cui lo sguardo riesce a 

cogliere solo una parte, suscitando la curiosità 

dei passanti. Da una parte il rumore della città, 

dall’altra il suono dello scorrere dell’acqua: lo 

spazio destinato al bar e al ristorante in giar-

dino è definito proprio dal canale d’acqua che 

attraversa il giardino longitudinalmente.

Le camere e i servizi
“Abbiamo voluto dare un preciso ed essenziale 

segno materico e di luce, capace di racconta-

re la stessa storia in ogni punto dell’hotel – di-

ce Severino – che poi è la storia della sua con-

nessione con la città. Così, nelle 173 camere di-

stribuite su 12 piani, i pavimenti sono realizzati 

in un particolare gres ceramico che imita il cep-

po lombardo e in listoni di rovere scuro, mentre 

le pareti in marmorino, suddiviso in campiture 

con leggere variazioni cromatiche, rimanda-






